vocazione

 “Considerate, fratelli, la vostra vocazione” (1Cor 1, 26a)
Seconda settimana

4 – 10 ottobre

10 ottobre: XXVIII domenica del tempo ordinario

(2Re 5, 14-17; Sal 97; 2Tm 2, 8-13; Lc 17, 11-19)
INTRODUZIONE
Il Signore chiama ogni uomo a condividere la sua santità e la sua gloria. Non possiamo che essere pieni di gioia e di riconoscenza:

· nella Prima Lettura, Naaman Siro, grato al profeta Eliseo per la cui intercessione egli è stato guarito dalla lebbra, si converte al Dio di Israele;

· nella Seconda Lettura, san Paolo incoraggia Timoteo a sopportare ogni cosa, per amore di quanti accolgono la chiamata di Dio alla Salvezza;

· nel Vangelo, Gesù guarisce dieci lebbrosi, ma solo un Samaritano si mostra grato al Signore. Il dono di Dio mette in conto la possibilità di non venire riconosciuto, ma anche in questo mostra la sua piena gratuità. 
E’ impegno missionario di ciascun credente, riscoprire per sé e per gli altri, il senso profondo della vocazione cristiana: la risposta grata e condivisa all’offerta dell’Amore. 
ATTO PENITENZIALE
· Signore, spesso abbiamo poca consapevolezza della nostra personale vocazione: abbi pietà di noi.
Signore, pietà.

· Cristo, molte volte abbiamo disatteso gli obblighi della nostra vocazione per superficialità o disinteresse: abbi pietà di noi.
Cristo, pietà.
· Signore, l’orgoglio spesso ci fa dimenticare che il servizio non è altro che la doverosa risposta ad una chiamata d’amore: abbi pietà di noi.
Signore, pietà.

PREGHIERA DEI FEDELI
· Per noi che viviamo qui la missione, perché accogliamo con gioia la chiamata a donare la nostra vita per gli altri, preghiamo. 

· Per coloro che vivono la missione in terre lontane, perché la loro fede continui ad essere forte e li renda perseveranti anche in mezzo alle difficoltà, come richiede la vocazione missionaria di ogni cristiano, preghiamo.
